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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO

NONA  LEGISLATURA

MOZIONE  N.  

PIANO DI SVILUPPO DELLA RETE ELETTRICA DI TRASMISSIONE NAZIONALE 2007. REALIZZAZIONE E SVILUPPO DELLA RETE DI TRASMISSIONE NAZIONALE NELLE PROVINCE DI VENEZIA E PADOVA - RICHIESTA INTERRAMENTO LINEA ELETTRICA AT.
presentata il 24 giugno 2010 dai Consiglieri Tiozzo, Furlanetto, Marotta, Pipitone, Tesserin, Pigozzo. 
Il Consiglio regionale del Veneto


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 181 del 30 gennaio 2007 e lo schema di accordo di programma di cui all'articolo 7, dove è previsto l'avvio e la conclusione di un processo di concertazione con gli enti locali, la Regione Veneto e Terna S.p.a.;



VISTO l'atto d'intesa del 12 maggio 2008 sottoscritto dai Comuni di Dolo, Camponogara, Fossò, Stra, Vigonovo e Saonara, in cui si concordava la necessità di realizzare il nuovo elettrodotto a 380 kv nella tratta Dolo (VE) - Camin (PD) e collegati interventi di razionalizzazione e smantellamento e dove si chiedeva la realizzazione dell'opera in cavo interrato schermato;



VISTO l'accordo di programma per la gestione dei sedimenti di dragaggio dei canali di grande navigazione e la riqualificazione ambientale, paesaggistica, idraulica e viabilistica dell'area di Venezia - Malcontenta - Marghera (vallone Moranzani) articoli 6.1 e 6.2 nel quale viene inserito anche il nuovo elettrodotto a 380 kv Dolo-Camin;



PRESO ATTO che l'opera si inserisce nella Riviera del Brenta, territorio di pregio artistico-monumentale e considerato che le esigenze di sostenibilità di lungo periodo, le compatibilità sociali e ambientali, l'obiettivo di tutela della salute, dell'ecosistema, del paesaggio e della qualità dello spazio urbano saranno messe seriamente a repentaglio dalle ricadute dell'elettromagnetismo, qualora l’intervento della società Terna s.p.a. previsto fosse realizzato;



tutto ciò premesso al fine di ridurre al minimo l'impatto urbanistico, socio-economico, paesaggistico e salvaguardare la salute dei residenti e la loro qualità di vita,

sollecita la Giunta regionale

ad intervenire concretamente affinché vengano create le condizioni per arrivare all’interramento della linea elettrica così come già concordato dai Consigli comunali sopra citati.
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